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Gli incentivi

È stato pubblicato il 
bando “Rinnova veicoli 2019-
2020” in cui sono previsti con-
tributi per l’acquisto di nuovi ve-
icoli ad uso commerciale a basso
impatto ambientale a favore 
delle micro, piccole e medie im-
prese. La raccolta delle doman-
de è aperta sino al 30 settembre.
Il provvedimento incentiva l’ac-
quisto, anche nella forma del le-
asing finanziario, di un nuovo 
veicolo a zero o bassissime emis-
sioni, previa rottamazione di un 
veicolo inquinante, benzina fino
ad Euro 2/II incluso o diesel fino
ad Euro 5/V incluso.

L’agevolazione consiste nella
concessione di un contributo a 
fondo perduto per l’acquisto, 
con contestuale radiazione di 
un veicolo inquinante. Le do-
mande di contributo devono es-
sere presentate a Unioncamere 
Lombardia tramite il sito: http:/
/webtelemaco.infocamere.it. 

Rinnova
veicoli
Contributi
alle imprese

vL7lOlmoGwU+Yg51eVsnwjah3bMSuPK2fUMlMylUXkg=
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Primo piano Economia e territorio

Gloria Bianchi Annarita Polacchini

(da.c.) Gloria Bianchi, imprendi-
trice edile finita qualche tempo
fa nel tritacarne della vicenda
paratie - dalla quale è poi uscita
in appello con una piena assolu-
zione - sarà la responsabile del
“nuovo”Tavolo per la competitivi-
tà della provincia di Como. Il suo
nome è stato individuato nelle
settimane scorse dalla giunta
della Camera di Commercio e
comunicato in forma ufficiale
durante l’ultima riunione del
consiglio, il 20 dicembre scorso.

Rinasce così, a distanza di pa-
recchi mesi, quel consesso isti-
tuzionale giudicato da molti ne-
cessario per ridare fiato alle
strategie di sviluppo economi-
co-sociali del territorio lariano.
Dopo la riunificazione delle Ca-
mere di Commercio di Como e di
Lecco, il Tavolo della competi-
tività era infatti saltato.

Il problema dell’assenza di una
sede nella quale discutere i pro-
blemi della provincia riguarda-
va peraltro soltanto il Comasco.
A Lecco, infatti, è attivo (e non
ha mai smesso di funzionare) il
Tavolo per lo sviluppo territoriale,
coordinato dalla Provincia.

Le continue sollecitazioni di
alcune associazioni di categoria
- in particolare, quelle raggrup-
pate nella cosiddetta “minoran -
za” della nuova Camera di Com-
mercio - ha di fatto costretto la
giunta di via Parini a prendere
una decisione.

Se in un primo momento sem-
brava possibile la creazione di
un unico Tavolo che ragionasse
in modo organico su entrambe le
province lariane, alla fine la
scelta adottata è andata in dire-
zione opposta.

Si è deciso cioè di ricostituire
il Tavolo della competitività per la
provincia di Como affidandone,
come detto, la presidenza a Glo-
ria Bianchi, che rappresenta in
seno al consiglio camerale la
componente degli edili.

Bianchi subentrerà ad Annari -
ta Polacchini, che ha guidato il
Tavolo comasco durante il man-
dato in via Parini di Ambrogio

Taborelli. Un ritorno al passato,
quindi, che non ha accontentato
tutti ma che almeno rimette in
moto uno dei meccanismi isti-
tuzionali che più di altri, alme-
no in certe occasioni, aveva dato
buona prova di sé. Certo, oltre
sei mesi per individuare un nuo-
vo responsabile sono stati molti,
e l’incertezza sulla via da intra-
prendere ha fatto probabilmen-
te perdere tempo prezioso a tut-
to il tessuto economico lariano.
Di questo, così come di altre
questioni tuttora sul tappeto, si
sono fatti interpreti alcuni con-
siglieri soprattutto durante i la-
vori delle commissioni create in
modo informale per avviare il
lavoro di programmazione della
nuova Camera di Commercio.

Entro la fine di gennaio do-

vrebbe essere portata in consi-
glio camerale la bozza di statuto
elaborata dalla commissione
presieduta da Gaetana Mariani.

Sarà quello, con ogni probabi-
lità, il vero atto di nascita della
Camera riunificata. Con lo sta-
tuto si potrà infatti dare forma

compiuta all’organizzazione in-
terna dell’ente e iniziare quel la-
voro di analisi e di sintesi sinora
rimasto sulla carta.

Anche le commissioni, che già
comunque lavorano alla stesura
di un programma di massima,
saranno formalizzate e potran-
no quindi esercitare il loro ruolo
in maniera più forte.

Potrebbe insomma concluder-
si presto la lunghissima (e fati-
cosa) transizione che sta por-
tando - non senza qualche affan-
no di troppo - le due vecchie Ca-
mere di Como e di Lecco verso un
unico ente, il cui obiettivo resta
in ogni caso difficile: armonizza-
re due territori che per troppo
tempo si sono sentiti distanti
l’uno dall’altro, quando non ad-
dirittura “nemici”.

L’analisi

Riparte (forse) il Tavolo della competitività
La presidenza affidata a Gloria Bianchi
A gennaio dovrebbe essere pronto anche il nuovo statuto di via Parini

Commissione

Il testo del nuovo statuto

è stato approntato dalla

commissione presieduta

da Gaetana Mariani
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GUIDO LOMBARDI

Il mercato del lavoro
nelle province di Como e
Lecco è caratterizzato da una
crescita lenta ma costante,
all’interno di un trend positi-
vo che dura da alcuni anni e
che rappresenta certamente
una buona notizia, anche se
da interpretare e da analizza-
re in profondità.

La fotografia emerge dalle
previsioni fornite dal sistema
Excelsior di Unioncamere e
dai dati dell’Istat elaborati da
Unioncamere Lombardia re-
lativi all’andamento del terzo
trimestre del 2019.

Per quanto riguarda le sti-
me relative ai mesi dicembre
2019, gennaio e febbraio
2020, nella provincia di Co-
mo è prevista l’assunzione di

Dati al terzo trimestre 2019

Il mercato del lavoro in Lombardia

+79.000
rispetto allo stesso

periodo del 20184.464.000
Occupati

+1,4%
la media dei primi

nove mesi del 2019

68,3%

Tasso
di occupazione

+0,8%
sul 2018

Cassa integrazione +41%

Tasso
di disoccupazione5,5%

Lavoro, bene così
Pronte 10mila
nuove assunzioni
Il trend. Mercato in espansione secondo Unioncamere

Nel Comasco corrono terziario, industria e costruzioni

A livello regionale gli occupati aumentano dell’1,8%

Economia

10.360 persone, di cui 3.510
nell’industria, 670 nelle co-
struzioni e 6.850 nel terzia-
rio. Il dato è in linea con quel-
lo di un anno fa. 

Sempre secondo le stime
Excelsior, saranno circa
2mila le imprese del Coma-
sco che assumeranno in que-
sti trenta giorni.

A Lecco invece, nei tre me-
si oggetto dell’indagine, si
prevedono complessivamen-
te 5.360 ingressi nel mondo
del lavoro: 2.760 nell’indu-
stria, 330 nell’edilizia e 2.600
nel terziario.

Venendo ai dati di consun-
tivo, il numero di occupati in
Lombardia è pari a 4 milioni
e 464mila (su una popolazio-
ne residente di poco superio-
re ai 10 milioni), in crescita di
79mila unità rispetto al 2018.
In termini percentuali la va-
riazione è dell’1,8%.

La performance

La Lombardia ha realizzato
nel 2019 una performance di
gran lunga superiore rispetto
alla media nazionale e a quel-
la del nord-ovest. Lo scorso
anno, infatti, la crescita na-
zionale del mercato del lavo-
ro è stata dello 0,9%.

Il tasso di occupazione re-
gionale registrato nel terzo
trimestre 2019 è pari al 68,1%
mentre la media dei primi
nove mesi risulta del 68,3%,
con un incremento impor-
tante rispetto all’anno prece-

dente (+0,8 punti). Anche in
questo caso la Lombardia
svetta rispetto al resto del-
l’Italia, dove il tasso di occu-
pazione si attesta mediamen-
te al 59,2%, in crescita dello
0,1% sul 2018.

Questo processo si accom-
pagna al lento ma costante
riassorbimento della disoc-
cupazione: il tasso medio re-
gionale è del 5,5%, mentre in
Italia siamo al 9,7%.

Un segnale di allarme, evi-
denziato nelle ultime setti-
mane anche dal sindacato,
giunge però dalle ore auto-
rizzate di cassa integrazione
guadagni, che nel terzo tri-
mestre tornano a crescere ri-
spetto ai livelli minimi rag-
giunti nello stesso periodo
del 2018 (+41% la variazione
su base annua). L’incremen-
to è dovuto alla componente
straordinaria (+90,9%) che
evidenzia situazioni di crisi e
fa suonare così un campanel-
lo di allarme per il 2020.

I disoccupati, ossia le per-
sone attivamente in cerca di
lavoro e disponibili a lavora-
re subito, nel terzo trimestre
2019 in Lombardia vengono
stimati in 238mila, in calo del
4% su base annua.

Il trend decrescente è con-
fermato anche sul fronte del-
la disoccupazione giovanile:
nel secondo trimestre 2019
(ultimo dato disponibile) il
tasso calcolato sulla fascia di
età 15-34 anni scende infatti

dal 10,6% all’8,5%, pur re-
stando superiore al 5,8% del
periodo pre-crisi. I giovani
che non lavorano e non sono
inseriti in un percorso di for-
mazione, nell’età compresa
tra 15 e 29 anni, sono il 14%
del totale: un dato ancora una
volta notevolmente inferiore
alla media nazionale (21,9%)
ma che non mostra progressi
rispetto allo stesso periodo
del 2018.

Dall’industria all’edilizia

Per quanto riguarda i settori,

nel terzo trimestre dello
scorso anno si è registrata
una notevole espansione oc-
cupazionale nel terziario
(+2,2% l’incremento, pari ad
un aumento di 66mila lavo-
ratori). Stabile il settore in-
dustriale (+0,3%, pari a 3mila
occupati in più), mentre un
segno decisamente positivo
lo registra l’edilizia (+4,6%,
con una crescita di 11mila la-
voratori), che rimane però
lontana dai livelli pre-crisi
(-32,2%). Il confronto con i
dati risalenti al 2008 è anco-

ra negativo per l’industria
(-1,9%), mentre i servizi han-
no ampiamente superato lo
stock di lavoratori di undici
anni fa (+11,9%).

Crescono decisamente an-
che l’occupazione femminile
(+7,3% in dieci anni) e le for-
me di lavoro con contratto a
tempo indeterminato (+0,4%
nel 2019 rispetto all’anno
precedente). La quota di la-
voratori che usufruisce del
part time è pari al 18,6%, per-
fettamente in linea con il da-
to nazionale (19%).

n I disoccupati
nel terzo trimestre
sono 238mila unità
a livello regionale,
in calo del 4% 

n Preoccupa
comunque il dato
concernente
la cassa integrazione,
che torna a crescere

vL7lOlmoGwU+Yg51eVsnwmKdDsXNjZm3m9gCb8R5TIg=
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L'INTERVISTA MARCO GALIMBERTI. Presidente della Camera di 

Commercio di Como e Lecco

INFRASTRUTTURE,
LAVORO E TURISMO
INSIEME PER VINCERE

Marco Galimberti guarda al 2020 come all’anno del definitivo cammino unitario

mo e Lecco quando le Came-
re non erano ancora unifica-
te. 

«È importante - prosegue
Galimberti - perché può di-
ventare un laboratorio con la
mobilità sostenibile, l’eco-
nomia leggera, servizi di tu-
rismo interpretati in manie-
ra contemporanea, per man-
tenere la qualità della vita
elevata». 

Del resto, le azioni comuni
hanno sempre dato frutti sti-
molanti sui territori. Come
nel caso di Make Como:
«Aspettando le decisioni sui
fondi emblematici - osserva
Galimberti - è il lavoro di cu-
citura, il metodo che ci inte-
ressa».  
M.Lua.

MARILENA LUALDI

D
alla delicata operazio-
ne di nascita del nuo-
vo ente camerale uni-
co, al passaggio non

meno cruciale della sua cresci-
ta. Con le sue sfide e le sue
opportunità: soprattutto con
obiettivi chiari, in questa fase
di rallentamento dell’econo-
mia che le aziende comasche
e lecchesi vivono con preoccu-
pazione. Marco Galimberti,
presidente della Camera di
commercio di Como e Lecco,
guarda al 2020 come quello del
cammino unitario, che deve
essere sempre più ricco di ri-
sposte alle imprese. Aiutarle a
innovare, stimolare le istitu-
zioni a realizzare le infrastrut-
ture mancanti e costruire in-
sieme un’economia capace di
resistere alle scosse di questi
tempi, anzi di trarne i frutti
positivi. 

Presidente Galimberti, il 2019 è

stato un anno anomalo, con l’ente

camerale unico venuto alla luce a

marzo ufficialmente. In realtà, i

nove mesi successivi sono stati un

po’ di gestazione, anche con i malu-

mori da far passare, specialmente

da Lecco: che difficoltà e che risul-

tati avete vissuto in questa fase?

I nove mesi passati in effetti
sono stati una gestione straor-
dinaria, perché hanno dato se-
guito a un percorso non facile,
né scontato. Tuttavia, ci ha vi-
sto lavorare tutti insieme. Sì,
sono convinto sia la giunta sia
il consiglio abbiano condiviso
questo cammino comune, anzi
anticipando ad esempio la fu-
sione delle due aziende specia-
li, rispetto all’imposizione. In-
somma, la condivisione di in-
tenti c’è stata, sia dal punto di
vista politico, sia della struttu-
ra. E quest’ultimo fatto non è
di secondaria importanza: lo
staff ha dimostrato di sapersi

impegnare per un obiettivo che
non è ancora stato realizzato
al 100%, ma gran parte del la-
voro è stato fatto. Sono orgo-
glioso delle persone che ho a
fianco e del percorso che abbia-
mo avviato. Anche perché per
come stanno avvenendo le cose
in Italia…

In effetti, il percorso verso l’unifi-

cazione della Camere è stato tra-

vagliato nel Paese. Ma adesso que-

sto nuovo ente come si presenta

al nuovo anno? Anche numerica-

mente?

Prima di tutto vorrei precisare
che stiamo lavorando a una

visione unitaria. Siamo una
Camera sola, non esiste Como
oppure Lecco.

Senza che ciò impoverisca le iden-

tità dei due territori?

Anzi, le arricchisce. Per quanto
riguarda i numeri, ricordiamo
che le imprese lariane sono
circa 74mila, il 7,7% di quelle
lombarde. Per un totale di circa
94mila unità locali. Producono
il 7,2% del valore aggiunto ed
esportano più dell’8,3% del to-
tale regionale. Parliamo di
un’area con circa 940mila abi-
tanti. Per quanto riguarda il
personale, abbiamo più di 90

persone, comprese le aziende
speciali. 

Cosa significa iniziare un anno in

maniera unitaria, fin dalla prima

ora, e con alle spalle nove mesi di

lavoro?

Lo scorso anno, che è stato ap-
punto così ibrido, il consiglio
camerale ha approvato i due
bilanci separati. Finite le prati-
che di due enti separati appun-
to, il 2020 vede una partenza
in maniera unitaria: quindi sia-
mo nel primo pieno di questo
nuovo mandato, che però è fi-
glio di un ragionamento del
piano di competitività delle
due Camere. Di un piano plu-
riennale deliberato all’unani-
mità da consiglio e giunta. Cer-
to, il panorama economico è
molto delicato, difficile. Da in-
terpretare, perché non esiste
una ricetta unica. La Camera
di commercio si deve muovere
su più fronti, per stare vicino
alle imprese.

Quali direzioni avete individuato,

concretamente?

Ci sono due indirizzi principa-
li. Quello dei servizi alle impre-
se, dal registro alle altre attivi-
tà dove la nostra Camera occu-
pa spazi importanti a livello
nazionale, per qualità del ser-
vizio. Tuttavia, continua la ri-
cerca di migliorarsi. L’altro in-
dirizzo, è la promozione. Quel-
la che facciamo direttamente
o attraverso le nostre parteci-
pate. 

Quali sono i bisogni, a volte le

emergenze, sulle cui risposte spin-

gerete nei prossimi mesi, in questo

secondo indirizzo?

Accompagnare le aziende al-
l’innovazione e alla digitalizza-
zione, si trova ai primi posti. In
tutti i settori. Parliamo di turi-
smo, ma ricordiamo che il ma-
nifatturiero nelle nostre pro-
vince è ancora un pezzo impor-
tante della nostra economia:
non è più quello di una volta e
deve essere appunto aiutato a
innovarsi. Altro tema fonda-
mentale è l’orientamento, non-
ché il capitale umano.

Che è poi collegato all’innovazio-

ne.

Infatti. Significa dare futuro
alle nostre imprese, creando le
figure e le competenze che ser-
vono. E questo conduce anche
alla sostenibilità. Non perché
sia di moda, perché ci rendia-
mo conto che se vogliamo offri-
re un avvenire al territorio,
dobbiamo declinarlo in questa
direzione. Ambientale, ma non
solo. Anche l’economia circola-
re è fondamentale in questi
processi. Poi l’attrattività del
territorio e il turismo a 360
gradi, il che non può trascurare
la cultura – aspetto su cui ci
impegneremo a fondo – e la

mobilità naturalmente. Credo
che il nostro territorio – fra
lago, valli, montagne e la Brian-
za – abbia tante opportunità:
devono essere poi raggiungibi-
li, dal punto di vista stradale e
da quello ferroviario. 

Quali sono le necessità più impel-

lenti, su questo versante. E che

cosa può fare realmente la Camera

di commercio?

Possiamo stimolare le istitu-
zioni e non solo. Pensiamo alla
Tremezzina, al sostegno anche
economico. Ci sono voluti anni
di lavoro, ma il modello ha fun-
zionato. È la logica di sistema.
Tra le priorità delle infrastrut-
ture, indico il collegamento tra
i due capoluoghi e il discorso
dell’elettrificazione, perché
occorre un servizio efficiente.
Né può essere abbandonato il
secondo lotto della tangenzia-
le.

Tutto questo lavoro per le imprese

che lei preannuncia, su quali risor-

se può contare?

Il bilancio di questo 2020 ha
già messo a disposizione
2.725.000 euro, di cui
1.490.000 su impegni pregres-
si. Poi bisogna contare quel
20% del diritto annuale che era
stato introdotto, circa un mi-
lione. E ancora il disavanzo
delle due Camere, per cui alla
fine arriviamo a oltre 4 milioni.
In una fase di economia così
delicata, ci sentiamo in dovere
di usare i fondi delle imprese
per le imprese.

Sul finale dello scorso anno, avete

già rifinanziato i bandi per la digi-

talizzazione. Sarà questo il meto-

do di riferimento?

Sì, questo strumento – i bandi,
intendo – verrà usato su forma-
zione e internazionalizzazio-
ne. Uno stimolo per le imprese
a investire ulteriormente. Ma
poi tutte queste attività ver-
ranno portate avanti insieme
alle nostre partecipate. La digi-
talizzazione insieme a Como-
Next, una leva importante in-
sieme al Politecnico di Lecco.
Ma tutte le partecipate sono
importanti. Dal Lariofiere con
le sue manifestazioni fieristi-
che che giocano un ruolo rile-
vante, a Villa Erba, polo esposi-
tivo e congressuale di eccellen-
za. E ancora UniverLecco e
Fondazione Volta. 

Davvero nessun timore di fronte

a questo 2020 e alle sue sfide?

Vedo tutto quello che abbiamo
dato e ancora abbiamo tanta
voglia di fare. Questa è l’oppor-
tunità da saper cogliere, con
uno spirito unitario. Dai consi-
glieri alla giunta, questo è stato
percepito: potremo fare bene
per il nostro territorio e le no-
stre imprese se remiamo dalla
stessa parte.

n «Ormai siamo
una Camera sola
Non esiste più
soltanto Como
o soltanto Lecco»

n «Ricordiamo
che le imprese
lariane sono circa
74mila, il 7,7%
di quelle lombarde»

Gloria Bianchi alla guida del Tavolo per la competitività
È stato un luogo,

uno strumento prezioso a
Como in cui creare confron-
to, sollecitare le istituzioni e
anche ideare soluzioni per le
emergenze sul territorio. 

Il soggetto è il Tavolo per
la competitività e lo sviluppo
della Camera di commercio
di Como. Che adesso riparte
con una nuova coordinatri-
ce: si tratta di Gloria Bianchi.

«È stata nominata in uno
degli ultimi consigli - affer-
ma il presidente dell’ente ca-
merale di Como e Lecco
Marco Galimberti - per ini-
ziare subito al meglio questo

2020 e ridare la giusta ener-
gia alle attività del tavolo».

Le basi di partenza erano
diverse: il tavolo di Como era
creato e guidato dall’ente ca-
merale, quello di Lecco ave-
va avuto un’altra genesi e im-
postazione. Quindi per ora si
continuerà a lavorare così.
Ma con una differenza che è
il valore aggiunto del nuovo
ente, con le sue energie, il
suo cammino comune, la
struttura che sta lavorando
con entusiasmo e che il pre-
sidente ha ringraziato du-
rante lo scambio di auguri
delle feste. «Sui tavoli ci sia-

mo confrontati con tutte le
associazioni di categoria, le
Province e gli stakeholder
per la scelta più condivisa e
giusta dei due territori – ri-
sponde Galimberti – Ripar-
tiamo da quello che c’era, ma
con una nuova Camera unica
che possa mettere a fattore
comune il lavoro dei due ta-
voli».

Negli anni passati, a Como
il metodo di lavoro aveva
portato a diversi risultati. Ad
esempio, quel Patto per il la-
go, sbocciato dalla nautica,
che è stato proprio frutto di
una collaborazione tra Co- Marco Galimberti con lo staff della Camera di commercio

vL7lOlmoGwU+Yg51eVsnwmKdDsXNjZm3Qlvz2e7Xg18=
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TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

«Ha ragione il presi-
dente Fiorenzo Bongiasca,
quando dice che l’Amministra-
zione provinciale farà da ga-
rante sul territorio ai lavori per
la variante della Tremezzina.
Aggiungo un tassello: sono a
disposizione qualora maturas-
se la possibilità di entrare a far
parte della Commissione Giu-
dicatrice (4 membri più un re-
sponsabile) chiamata a valuta-
re dal prossimo 3 marzo le ri-
chieste di partecipare alla gara

Un ingorgo a Sala Comacina durante le feste natalizie: scene ormai consuete

Il papà della Variante
«Possiamo farcela
entro le Olimpiadi» 
Grandi opere. Parla Bruno Tarantola, l’ingegnere a capo

dello staff della Provincia che ha curato la progettazione

«Momenti duri, ma il territorio ha dimostrato coesione»

europea da 469 milioni di euro.
Il 2019 è stato davvero l’anno
della variante della Tremezzi-
na, attesa da un intero territo-
rio». 

Soldi e tempi

Le parole sono dell’ingegner
Bruno Tarantola, che con gli
staff di progettisti di Villa Sa-
poriti ha visto nascere e cre-
scere il progetto della variante
della Tremezzina. «Si può a
buon diritto parlare di traguar-
do storico - raggiunto con la
pubblicazione della gara d’ap-

palto - anche se i fondi dello
“Sblocca Italia” sono del 2015.
Ma ora bisogna guardare al fu-
turo. Se guardo a questi anni,
dico che il momento in assolu-
to più difficile dell’infrastrut-
tura è stato quando due enti
dello Stato - Soprintendenza
ed Anas - sono entrati in con-
flitto, con l’ipotesi ultima di
chiamare in causa direttamen-
te i ministri competenti in ma-
teria. Lì davvero la variante ha
rischiato una pesante battuta
d’arresto, ma è acqua passata»,
sottolinea. 

Il tema che oggi agita il di-
battito non solo tra ammini-
stratori e addetti ai lavori, ma
anche tra i cittadini (in primis i
residenti) è: 7 anni e mezzo di
cantiere significano addio al-
l’inaugurazione per le Olimpi-
adi invernali 2026? 

«Non è detto perché una ga-
ra europea di queste propor-
zioni porta in dote criteri di
premialità importanti in ter-
mini di punteggi assegnati per i
singoli capitoli. Si potrebbe ar-
rivare anche ad una riduzione
delle tempistiche del 25%, il
che significherebbe terminare
la variante della Tremezzina
entro il febbraio 2026, data
d’inaugurazione delle Olimpi-
adi. In Italia credo ci siano 4-5
imprese in grado di eseguire
l’opera. Suppongo ci possa es-
sere interesse anche da impre-
se francesi, spagnole e austria-
che - fa notare il dirigente del
settore Grandi Opere Strategi-
che di Villa Saporiti -. Toccasse
a me decidere introdurrei cri-
teri premiali importanti so-
prattutto per lo scavo nella zo-
na in corrispondenza del San-
tuario della Beata Vergine del
Soccorso (al confine tra Ossuc-
cio e Lenno, ndr). Quello è il
punto più delicato dell’intero
tracciato. Le indagini geologi-
che hanno rivelato tre diversi
strati di roccia. Bisognerà stare
attentissimi a scavare evitan-

do detensionamenti degli stra-
ti rocciosi e la trasmissione
delle vibrazioni fino al “piano
campagna”. E poi c’è un altro
punto, ancora oggi da sviluppa-
re in fase di cantierizzazione: il
75% del materiale di scavo do-
vrà essere rimosso e allontana-
to. Cito l’esempio del portale di
Griante: non si potranno accu-
mulare, per mancanza fisica di
spazi, enormi quantità di ma-
teriale di scavo. Bisognerà che
scavo e trasporto in conferi-
mento vadano di pari passo». 

Gli scarti

Lo staff di progettisti di Villa
Saporiti una soluzione l’aveva
individuata: «Scavo meccaniz-
zato dalla galleria accessoria
per affrontare con due fronti di
scavo la galleria principale e al-
lontanamento del materiale
via lago tramite chiatte dal
portale nord». Ma certo ora
che l’obiettivo è finalmente al-
la portata, la strada (tanto per
rimanere in tema) è molto me-
no ripida rispetto a qualche
mese fa, ad esempio a quel 12
aprile 2019, quando il Consi-
glio superiore dei Lavori pub-
blici diede l’ok alla variante con
annesse prescrizioni. «Lì il ter-
ritorio ha dato prova di grande
coesione a tutti i livelli - con-
clude Bruno Tarantola -. Quel-
lo sarà il metodo da adottare da
qui al taglio del nastro».

Lago e Valli
La scheda

Un’odissea
nelle pagine
del nostro
giornale

l’opera si attestava a 330 mi-
lioni di euro) e che «tra i prin-
cipali lavori sono previste
quattro gallerie naturali (8,6
chilometri), tre viadotti e due
svincoli (Colonno a sud e
Griante a nord)». 

La variante - il riferimento
diretto è sempre Anas - per-
metterà «un risparmio nei
tempi di percorrenza” (l’at-
tuale tracciato della Regina è
ormai oltre il collasso viabili-
stico) e un indotto economico
locale attraverso il turismo».
Argomento questo che rap-
presenterà uno dei “punti for-
ti” del dibattito sul territorio
da qui ai prossimi 7 anni (6 dei
quali dedicati al cantiere). 

 Il punto di riferimento, a
questo punto, è rappresentato
dalle Olimpiadi invernali del
2026 sull’asse Milano (Valtel-
lina)-Cortina in cui la variante
agli abitati di Colonno, Tre-
mezzina e Griante potrà gio-
care un ruolo di prim’ordine. 
M. Pal.

I numeri
Il via libera dell’Anas

al bando di gara:

saranno realizzati

tre viadotti e due svincoli

La data essenziale,
tra le mille che hanno contrad-
distinto la vicenda, è quella del
20 dicembre scorso quando il
Consiglio di amministrazione
dell’Anas ha approvato il pro-
getto definitivo per appalto in-
tegrato e il bando di gara da
576 milioni di euro della va-
riante della Tremezzina. 

«Un’opera strategica per il
territorio» avevano spiegato
dall’azienda in una nota. Si
trattava dell’ultimo passaggio
tecnico-amministrativo (e po-
litico) prima della pubblica-
zione del bando di gara, appar-
so in Gazzetta Ufficiale. La va-
riante della Tremezzina co-
sterà, come anticipato da “La
Provincia”, 576 milioni di euro
(il primissimo computo del-

Quasi 9 chilometri di gallerie. E 576 milioni
L’intervento

Torrente

Perlana

Lago

di Como

Bonzanigo

di Mezzegra

Tratta all’aperto

Griante

Azzano

Mezzegra

Lenno

Sala
Comacina

Ossuccio

Colonno

Svincolo
di Griante

Svincolo
di Colonno

Tremezzo

di lunghezza

 9,8 km

in galleria
(87,75% 

del tracciato)

8,6 km

In galleria  SANTUARIO
OSSUCCIO

TORRE DEL
BARBAROSSA

Bruno Tarantola, ingegnere dell’Amministrazione provinciale

24 giugno 2005
Una lunga altalena di buone e di cat-

tive notizie. Nel 2005, quando si 

parla della variante da molto tem-

po, ecco uno sprazzo di sereno.

1 giugno 2007
La Variante è soltanto sulla carta. In-

serita nel progetto triennale delle 

opere Anas ma ancora non c’è nulla 

di concreto. E la protesta continua.

17ottobre 2007
Un segnale positivo: si comincia ad 

intravedere il tracciato della Va-

riante. Qualcosa su cui cominciare a 

lavorare concretamente.

26 luglio 2008
Il ministro Matteoli gela i parlamen-

tari lariani mentre la Lega sollecita il

governo: deve fare di più per arriva-

re alla soluzione.

31 agosto 2014
Arriva lo Sblocca Italia che stanzia i 

primi 220 milioni: passo necessario 

per arrivare a delineare un percorso

certo della Variante. Qualche tempo

dopo arriveranno anche i 110 milio-

ni della Regione.

4 dicembre 2016
Tra i dubbi della Soprintendenza e le

spinte del territorio, si inserisce an-

che il sottosegretario Ilaria Borletti 

Buitoni, già presidente del Fai che 

non nasconde le perplessità.

13 aprile 2019
Arriva l’ultimo sì, cui seguono una 

serie di ulteriori verifiche tecniche. 

E a fine anno c’è anche il bando per la

gara d’appalto.

IN BREVE

LENNO

ARTE IN COMUNE

(M.L.) Nella sala civica in
riva al lago,
l’unione comuni della T
mezzina,
blico un’originale mostra
d’arte,
allestita da Flavio Marelli
col patrocinio del comune.
Rimar
giugno da lunedì a venerdì
dalle 17 alle 21,
e la domenica dalle 10 al-
le 13 e dalle 15 alle 21.

CARLAZZO

LE API E IL MIELE

(Gp. R.) - Nella casa della
riserva Lago di Piano è in
programma una conf
za sul tema «Le api e la
produzione del miele»,
l’inter
apicoltura Cecilia Adiamo-
li; in chiusura è pre
anche una degustazione
di miele locale. L
è libero.

MENAGGIO 

GLI ARTISTI DEL MALI

(Gp. R.) - Nell’ambito del-
la rassegna musicale Lo
spirito del pianeta,
mossa dall’ente Pro
alle 21 e 30,
ribaldi si esibirà il gr
etnico Dogan,
dal Mali.

LA STATALE DEI SOSPIRI Al vertice di ieri in prefettura l’annuncio formale dell’Azienda strade - In notturna le asfaltature

Regina in tunnel da Colonno fino a Lenno
Il primo lotto della variante della Tremezzina inserito nel piano triennale delle opere dell’Anas

COLONNO La polemica sulla riasfaltatura di
due tratti della Regina a Colonno (27 e 28
giugno) e Valsolda (29 e 30) è stata superata
con l’accordo che le opere saranno eseguite
dalle ore 20 alle 6 del mattino con conse-
guenti percorsi alternativi per Colonno attra-
verso la Valle d’Intelvi e Porlezza, per Val-
solda via Lugano e risalita da Como.

La grossa novità, scaturita ufficialmente
dalla riunione che s’è tenuta ieri mattina in
prefettura convocata dal vice-prefetto vica-
rio Giuseppe Castelnuovo, (presenti rappre-
sentanti dell’Anas, i sindaci di Colonno Eli-
sabeth Soldarini e di Valsolda Alberto De
Maria, il vice presidente della camera di
commercio Cornelio Cetti e rappresentanti
delle forze dell’ordine) è però costituita dal-
l’annuncio dato dal vicecapo compartimen-
to Anas, ingegner Fabrizio Cardone, dell’in-
serimento della variante della Tremezzina
nel «contratto di programma» presentato a
Roma in sostituzione del vecchio piano
triennale 2006/2009.

«Si tratta del primo lotto della variante -
dice il sindaco di Colonno Elisabeth Solda-
rini - che inizia in galleria alla periferia di
Argegno, più o meno all’altezza del co-
struendo depuratore, e sbuca a Campo tra
Ossuccio e Lenno. Verrebbero in tal modo
superati gli attraversamenti di Colonno, Sa-
la Comacina ed Ossuccio dove ci sono le più

pericolose stret-
toie e dove ogni

Conto alla rovescia per la sagra
Fuochi d’artificio per 25mila euro
OSSUCCIO Da una sagra popolare
le cui origini risalgono al 1600, per
volontà della gente della pieve d’I-
sola Comacina, dei comuni e delle
associazioni locali è nata la mani-
festazione di maggior richiamo del
Lago di Como, una festa tra fede,
arte, cultura e folclore che anima il
fine settimana di San Giovanni
con luminarie e fuochi d’artificio e
la spettacolare simulazione della
distruzione dell’Isola ad opera dei
Comaschi alleati col Barbarossa e
fuga dei superstiti verso Varenna,
chiamata appunto, Insula Nova.

Le novità della Sagra in Castel
d’Isola Comacina sono rappresen-
tate dall’ulteriore impegno per lo
spettacolo pirotecnico e  l’illumi-
nazione delle rive. I comuni di Os-
succio e Sala Coma-
cina si sono per la se-
conda volta uniti per
il finanziamento dei
fuochi, costo oltre

sede del Crt. Il momento clou, pre-
ceduto dalla festa gastronomica
delle ore 19 al parco giochi, si avrà
alle 22,30 con l’eccezionale spetta-
colo pirotecnico e il simbolico in-
cendio dell’Isola, manifestazione
che rientra nel concorso indetto
dall’amministrazione provinciale
con premiazione a fine stagione
del migliore allestimento. 

Nella serata dei fuochi la Regi-
na, che diventa platea per ammira-
re lo spettacolo, verrà chiusa dalle
20 alle 24 tra Argegno e Lenno e il
traffico ad Argegno e a Menaggio
sarà deviato per Porlezza-Osteno-
Laino-San Fedele. Per accedere al-
le alture della Zoca de l’Oli saran-
no disponibili pass di colore gial-
lo per coloro che hanno la possibi-

lità di parcheggiare
all’interno di pro-
prietà private e di co-
lore azzurro (5 euro
per auto o moto) per

OSSUCCIO

Anche quest’anno
la Regina, che

30
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La variante della Tremezzina: ecco il tracciato
Sarà lunga 9 chilometri, larga otto metri e mezzo comprese le banchine laterali e costerà 180 milioni di euro

L’assessore Cinquesanti: «Non ci saranno né svincoli, né passi carrai, su entrambi i lati sarà impossibile edificare»

LENNO La variante della Tremezzina, da Co-
lonno a Griante, è stata tracciata. Sarà lunga 9
chilometri in un unico lotto da 180 milioni di
euro con due corsie da metri 3,50 ciascuna
più metri 1,25 per  le banchine laterali, cor-
rerà parte in galleria e parte a cielo aperto a
una quota al di sopra dei centri abitati dei
paesi attraversati con tratti il più possibile ret-
tilinei e assenza di curve pericolose.

Attorno a essa, con la supervisione dell’as-
sessore provinciale ai lavori pubblici Pietro
Cinquesanti, stanno lavorando sette tecnici
della provincia coordinati dall’ingegnere Bru-

rantola e dall’architetto Giuseppe Co-

«Stiamo bruciando i tempi e si è lavorato
per tutto agosto – dice Cinquesanti – con an-
ticipo rispetto ai contenuti dell’accordo di
programma firmato lo scorso 30 luglio con il
ministro Antonio Di Pietro. Prima del 30 set-
tembre abbiamo illustrato in anteprima lo stu-
dio di fattibilità ai sindaci. Successivamente
si è svolto un vertice in regione dal quale ab-
biamo ricevuto incoraggianti consensi e do-
mani il piano con disegni, relazioni e allega-
ti sarà sottoposto all’approvazione  della giun-
ta provinciale. A questo punto scatteranno i
termini per la messa a punto del progetto pre-
liminare, passaggio obbligato per la concreta
realizzazione dell’opera. Ci vorranno circa 9

mesi nel corso dei qua-
li andremo a acquisire
il rilievo aereofoto-
grammetrico, un’opera-
zione che potrà essere
eseguita nel momento
in cui saranno cadute le
foglie e si potranno di-
stinguere tutte le carat-
teristiche del territo-

Il tracciato

M. DI LENNO

M. CALBIGA

M. DI TREMEZZO

CIMA
DELLA DUARIA

SS
.5

83

Rif.
Boffalora

Loppia

Cadenabbia

Mafolica

Fornace

Carsolina

Loveno
Menaggio

Croce

S. Giovanni

Vergonese

Isola
P.te del

Portezza

Azzano

Pastura

Sala
Comacina

Ossuccio

Mezzegra

Griante

Grona

Lenno

Tremezzo

Menaggio
Strada Galleria

Legenda

Proposta di esecuzione:
tracciato della nuova statale Regina

COME SARÀ

(M.L.) Una volta appro-
vato dalla giunta pro-
vinciale, lo studio di fat-
tibilità verrà inviato in
regione in quanto dovrà
essere modificato l’ac-
cordo di programma
che prevedeva la ripar-
tizione dell’opera in due
lotti.
Il tracciato della varian-
te della Tremezzina nel-
la nuova versione inizia
a Colonno tra il cimitero
e la cascata delle Ca-
mogge con un tratto in
galleria lungo circa
1400 metri con un pic-
colo tronco a cielo aper-
to e un tratto in trincea.
Dal territorio di Sala
Comacina fino a Ossuc-
cio seguirà un lungo
tronco a cielo aperto
con tracciato a monte
del cimitero di Sala e
della torre di Spurano e
con alcune gallerie arti-
ficiali aperte verso lago
in corrispondenza della
zona franosa del Ciapp
del Gasc. Una soluzione
che permetterà di am-
mirare splendidi pae-
saggi aerei della Zoca de
l’Oli e dell’Isola Coma-
cina. Poco dopo la torre
la strada entra in galle-

IN BREVE

CREMIA

LOTTERIA ESTIVA:
I BIGLIETTI VINCENTI

(Gp. R.) - Sono stati
estratti i numeri vincenti
della lotteria «Estate in f
sta», promossa dalle Pro
Loco di Cremia e Musso in
collaborazione con l’unio-
ne di Comuni «Riviera dei
Bregagno». Questi i bi-
glietti fortunati: 13.000,
abbinato al primo premio,
crociera di una settimana
sul Nilo per due per
19.417, abbinato al se-
condo, televisore lcd 40
pollici; 13.544, abbinato
al terzo, soggiorno di tre
giorni in un centro ter
le, 24.095, abbinato al
quarto, fotocamera digita-
le, 11.399, abbinato al
quinto, navigatore satelli-
tare. I numeri vincenti so-
no esposti all’albo dei mu-
nicipi di Cremia,Pianello e
Musso, dove occorre rivol-
gersi per concordare il riti-
ro dei premi, e sul sito In-
ternet http://www.unione-
bregagno.com

DONGO

APPROFONDIRE
«COSÌ FAN TUTTE»

Mer

17 ottobre 2007LAGO E VALLI

brevi lezza@libero.it). 83.12.45. - 17.30 ed il sabato 10 - 11 e 15.30 -17,30.

[ IL MINISTRO GELA I LARIANI ]

Tempi biblici
per la variante
di Tremezzina
Matteoli: «La Regina resta proprietà dell’Anas»
Molteni (Lega): «Il governo deve fare di più»

«La statale Regina collega la rete
stradale nazionale al confine di Stato con
la Svizzera in località Oria e pertanto,
si ritiene, sulla base dei criteri posti dal-
la legge Bassanini, che la strada non pos-
sa essere trasferita alla Regione in quan-
to costituisce parte integrante della rete
viaria nazionale». È questa la risposta da-
ta in commissione Ambiente alla Came-
ra dei deputati dallo staff del ministro

ni: in ogni modo se la progettazione de-
finitiva verrà conclusa nel marzo prossi-
mo, i lavori non partirebbero prima del
2011. «Evidenziamo il fatto che la varian-
te della Tremezzina non è inserita tra gli
interventi - prosegue il giovane deputa-
to comasco - e ci attiveremo in tutte le se-
di perché lo diventi e presenteremo, con-
testualmente all’interrogazione sul pas-
saggio di competenze, una formale richie-

Il tracciato

M. NUVOLONE

M. DI LENNO

M. CALBIGA

M. DI TREMEZZO

CIMA
DELLA DUARIA

SS.5
83

SS.340

Rif.
Boffalora

Cendraro
Casate

Carsolina

Loveno
Menaggio

Croce

S. Giovanni

Isola
comacina

PUNTA
DI LAVEDO

P.te del
Diavolo

Portezza

Azzano

Camoggia

Osteria

Pigra

Sala
Comacina

Ossuccio

Mezzegra

Griante

Grona

Colonno

Lenno

Tremezzo

Lèzzeno

Strada Galleria
Legenda

Proposta di esecuzione:
tracciato della nuova statale Regina

REGINA Il ministero risponde a un’interrogazione parlamentare rassicurando su Menaggio (fine lavori 2008) e Valsolda

Variante della Tremezzina, è solo sulla carta
Inserita nel piano delle opere dell’Anas, ma il capo compartimento avverte: il progetto non c’è ancora

IN BREVE

BELLAGIO

TRUFFA LE POSTE
UNA DENUNCIA

Carica la sua car
pay per 250 euro utiliz-
zando un postamat non
valido e,
volenza di un impiegato -
che lo ave
tornare più tardi con il
contante - riesce a tr
re lo spor
to nei gior
ficio postale di Lezzeno. I
carabinieri di Bellagio
dopo una bre
hanno denunciato il "fur-
betto",
dente in pro
lano.

FAGGETO LARIO

CARROZZIERE
NEI GUAI

Un carrozziere 46enne
residente a F
è stato denunciato dai
carabinieri di Bellagio
per ricettazione. Durante
un nor
stradale,
sorpreso alla guida di un
Fiat Ducato regolar
immatricolato con targhe
intestate allo stesso,
in realtà "ripulito" dopo il
furto per
te il 31 marzo scor

CARLAZZO

CALCIO A 
TORNEO A 

L’associazione «Amici di
Piano» organizza un tor-
neo di calcio a sette gio-
catori, che si disputerà
sul campo spor
frazione Piano di P

COMO Vista da una distanza
di 650 chilometri, dai piani
alti del ministero delle infra-
strutture, la statale Regina
appare come una strada alla
quale l’Anas sta riservando
la massima attenzione con
interventi di manutenzione
ordinaria e con realizzazione
di opere ragguardevoli desti-
nate a migliorare sensibil-
mente lo scorrimento del
traffico. La realtà che le po-
polazioni lariane conoscono
è ben diversa e lo si può de-
durre dopo la lettura di un
recentissimo documento
proveniente dalla
capitale.

Si tratta della ri-
sposta di quattro
pagine resa a
un’interrogazione
parlamentare, pri-
mo firmatario il
deputato comasco
Luca Volonté del
gruppo Udc della
Camera. 

Il documento è
stato diffuso ieri, a
elezioni avvenute,
ma i contenuti con
molta probabilità
sono destinati ad
avere degli strasci-
chi in quanto do-
po il gran parlare
che si è fatto non
c’è ancora la cer-
tezza che la tanto

regione Lombardia, sia per il
ruolo che essa svolge per il
comparto del turismo, sia
quale unico collegamento
della provincia di Como con
la Valtellina e la vicina Con-
federazione Elvetica».

A questo punto inizia il
lungo elenco degli interventi
per quanto riguarda la pro-
grammazione dei lavori, la
realizzazione di opere, la re-
golamentazione del traffico.

Si parla della costituzione
del Cisr, il Coordinamento
istituzionale «del quale l’A-
nas è sempre stata parte atti-

va», viene fatto
ampio cenno al-
l’installazione dei
semafori intelli-
genti a Colonno,
Sala Comacina,
Ossuccio e Grave-
dona, si passa al-
l’allargamento in
corso a Grandola e
Uniti e Ossuccio,
nonché a quello di
prossimo inizio
tra Lenno, Mezze-
gra e Tremezzo.

Senza trascurare
quelli «di prossi-
ma autorizzazione
a Carlazzo con
passerella pedona-
le sul Cuccio, a Ci-
ma di Porlezza, a
San Mamete Val-
solda, ai migliora-

IL DEPUTATO

La Lega insiste:
deve passare
alla Provincia

(M.L.) Il primo a reagi-
re alla risposta del mini-
stero è stato ieri il parla-
mentare Paolo Grimol-
di, deputato della Lega
Nord e coordinatore fe-
derale del movimento
giovani padani il quale
definisce il documento
reso dal sottosegretario
Meduri «l’ennesima
presa in giro per i coma-
schi».

«Questa strada – scri-
ve Grimoldi – è lasciata
in uno stato di degrado
vergognoso. L’ammini-
strazione provinciale
che già gestisce bene la
statale Lariana Como-
Bellagio ha chiesto di
poter subentrare all’A-
nas e con la stessa inter-
rogazione avevamo
chiesto cosa pensasse il
governo sull’estensione
della medesima espe-
rienza alla Regina. Inve-
ce ci è stato reso un qua-
dro nient’affatto convin-
cente e si è evitato di en-
trare nel merito dell’in-
terrogazione. La ripre-

Luca Volontè

Venerdì

1 giugno 2007
LAGO E VALLI

E Parolario “esonda”

Roncoroni e Corona: grande
afflusso a Villa Gallia. Scoppia
il problema della sede 
SERVIZI ALLE PAGINE 26-27

La Juve vince subito

Debutto positivo di Allegri
in casa del Chievo: finisce 0-1
La Roma supera la Fiorentina

SERVIZI A PAGINA 64

RNO

LENTE

HERA

ANA

ONZIO

e. Album di fami-
biografia della
etafora dell’ita-

io che italiana-
aneggia nell’ita-
italioti. Perno e
dell’impiego a

rminato eterna-
ovabile a tempo
o. Esperienza 
tiva, pedagogica,

evastante e grot-

Stanziati dal governo
con lo “Sblocca Italia”
Ora ne servono
altri 110 e c’è poco
tempo per partire
con i lavori
Burocrazia, il ministro
Lupi replica a Spallino
«Abbiamo sbloccato
i cantieri»

Variante
Tremezzina
Arrivano
220 milioni

ANNO 123 . NUMERO 239 • www.laprovinciadicomo.it DOMENICA 31 AGOSTO 2014 • EURO 1,30

TREMEZZINA

Definisce il lago di Co-
mo «bello ed sempre emozio-
nante» l’onorevole Ilaria Bor-

letti Buitoni, sottosegretario ai
Beni, alle Attività Culturali e al 
Turismo, dal gennaio 2010 al
gennaio 2013 presidente del Fai
(Fondo Ambiente Italiano). 

Con pacatezza, senza per
questo rinunciare ad alcune 
“stoccate”, risponde alle do-
mande sul futuro della variante
della Tremezzina, alle luce an-

330 
milioni 
di spesa

Premonte

GALLERIA
BONZANIGO

DI SPURANO

di lunghezza

10 km in galleria

7 km

«Perplessità giuste
Questo paesaggio
patrimonio di tutti»
L’intervista. Il sottosegretario Ilaria Borletti Buitoni

e già presidente del Fai si schiera con il Soprintendente

«Infrastrutture e territorio devono convivere»

«Sono d’accordo con il Soprin-
tendente - esordisce l’onorevo-
le Borletti - Ritengo che sull’im-
pianto complessivo del proget-
to, il Soprintendente abbia 
espresso un parere condivisibi-
le. Anzi le sue perplessità sono 
andate ben oltre quelle espres-
se in questi anni da Fai. Ciò si-
gnifica che un ragionamento 
sullo stato dell’arte andrà inevi-
tabilmente intavolato». 

Molti sono stati i passaggi
forti della lunga intervista a Lu-

Già, la Soprintendenza che in
tutte le sedi istituzionali - attra-
verso l’architetto Valentina Mi-
nosi - ha detto “no” alla varian-
te. Un no fragoroso, tanto che 
dal salotto televisivo di “Porta a
Porta”, il segretario federale 

della Lega Nord, Matteo Salvini
ha tuonato: «Chiudiamo le So-
printendenze».

«Sono state queste settima-
ne in cui la campagna elettorale
ha alzato i toni del dibattito. 
Chiudere le Soprintendenze si-
gnificherebbe esporre ad un ri-
schio molto grosso tutto il pae-
saggio italiano - afferma, con pi-
glio deciso, Ilaria Borletti Buito-
ni - Più che una cura dimagran-
te alle Soprintendenze serve un
cambio di passo: in pratica, oc-
corre che lavorino meglio, con 
maggior efficacia e tecnologie al
passo coi tempi. Nel Decreto 
Semplificazioni - frutto di un 
confronto tra Ministero, Anci e 
Regioni - sono contenute tutte 
queste novità. Stiamo lavoran-
do con grande determinazione 
e attenzione su questo fronte». 

Ilaria Borletti Buitoni chiude
la chiacchierata sulla variante 
della Tremezzina con una ri-
flessione profonda: «Sì, ho letto
il passaggio dell’intervista al So-
printendente in cui si pone l’ac-
cento sul fatto che il territorio 
del Centro lago rischia di “esse-
re ferito” dalla variante. Riten-
go che la compatibilità paesag-
gistica sia la chiave di volta per 
coniugare infrastrutture e ter-
ritorio. Forse ci si dimentica che
il paesaggio è un patrimonio 
collettivo. In molti Paesi, le ope-

Il sottosegretario Ilaria Borletti Buitoni, già presidente del Fai

n Un messaggio
al leghista Salvini 
che chiedeva 

La scheda

Tre anni al Fai

«Istituzione

straordinaria»

Ilaria Borletti Buitoni è una figura 

di primissimo piano nel mondo 

associazionistico. Nel 2010, come 

racconta sul suo sito internet, 

sono “stata nominata presidente 

un libro sull’emergenza della

cultura in Italia». Quando ha s

la politica ha lasciato il Fai : «C

grande dispiacere - precisa . L

stessa passione civile che mi 

aveva portato a scegliere una

straordinaria istituzione che 

opera in difesa del patrimoni

culturale italiano, è quella che

ha spinto ad accettare di cand

mi». Eletta deputato il 3 magg

2013 è stata nominata Sottose

MARCO PALUMBO

TREMEZZINA

Ci sono volute tre ore
di dibattito serrato ma, alla fi-
ne, un pezzo di storia (e che
pezzo) è stato finalmente scrit-
to. Il Consiglio superiore dei
Lavori pubblici, all’unanimità,
ha pronunciato l’ultimo e defi-
nitivo “sì” al progetto definitivo
della variante della Tremezzi-
na. 

Un “sì” - come anticipato
mercoledì da “La Provincia” -
accompagnato da prescrizioni
di natura tecnica, di cui ora

lazione al tracciato. Il che
avrebbe significato: altri mesi
d’attesa e fondi dello “Sblocca
Italia” a rischio per non dire
persi. 

Ed è stato in questo momen-
to che il territorio ha fatto qua-
drato, respingendo questa ipo-
tesi con il prezioso supporto
istituzionale del presidente del
Consiglio superiore dei Lavori
pubblici, Donato Carlea. 

A Roma c’erano il presidente
della Provincia Fiorenzo Bon-
giasca con l’ingegner Bruno
Tarantola, il sindaco di Tre-

sentare e difendere con forza le
necessità del nostro territo-
rio», sottolinea Mauro Guer-
ra, che fa notare come «il Con-
siglio superiore dei Lavori pub-
blici, dando il via libera unani-
me alla realizzazione della va-
riante, abbia raccomandato ad
Anas il rispetto dei tempi per
arrivare al bando per i lavori
entro quest’anno, perché altri-
menti, ha ammonito il relatore,
“sarebbe una sconfitta per tutti
e per lo Stato”. Questo è il risul-
tato di tanti anni di lavoro,
spesso anche oscuro».

- sembrava in forte dubbio ov-
vero la pubblicazione del bando
di gara - previa approvazione
del progetto esecutivo - entro
il 31 dicembre, condizione es-
senziale per non dare l’addio ai
210 milioni di euro (su 380 mi-
lioni di euro totali) dello
“Sblocca Italia”. 

Il pericolo scampato

Eppure quella di ieri, nella Ca-
pitale (zona Porta Pia e l’acco-
stamento con la storia breccia
viene spontaneo), è stata tut-
t’altro che una passeggiata.

Variante, c’è il sì
«Questa è storia»
Tremezzina.IlConsiglioLavoripubbliciapprovalastradaattesadadecenni

Gli amministratori in massa a Roma: «Abbiamo difeso il nostro territorio»

380 
milioni 
di spesa

GALLERIA BONZENIGO
DI MEZZEGRA
GALLERIA BONZENIGO
DI MEZZEGRA

di lunghezza

 9,8 km

Istantanea da Roma. Da sinistra 

Mario Pozzi, sindaco di Centro 

Valle Intelvi; Michele Spaggiari di 

Menaggio; Roberto De Angeli di 

Argegno; il consigliere regionale 

Fabrizio Turba e, in prima fila, 

Mauro Guerra, sindaco 

di Tremezzina e Fiorenzo 
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COMO

GUIDO LOMBARDI

Anche se l’economia
territoriale ha mostrato qual-
che segnale di rallentamento
nella seconda metà del 2019 e
nonostante il sindacato inviti
alla prudenza e a guardare alla
qualità oltre che alla quantità,
secondo la ricerca di Unionca-
mere (progetto Excelsior) so-
no positive per i prossimi mesi
le prospettive del mercato del
lavoro in provincia di Como.

Le proiezioni

Nei mesi di dicembre 2019,
gennaio e febbraio 2020 sono
infatti previste 10.360 assun-
zioni sul territorio comasco,
con una significativa avanzata
del settore terziario.

Entrando nel dettaglio,
Unioncamere prevede nel tri-
mestre 2.850 nuovi ingressi
nell’industria manifatturiera,
670 nell’edilizia e 6.850 nel
terziario così suddivisi: 1.930
nei servizi alle persone, 1.920
nei servizi alle imprese, 1.510
nel commercio e 1.490 nel-
l’ambito delle attività turisti-
che, ricettive e di ristorazione.
Volendo andare ancora di più
in profondità, nell’ambito in-
dustriale sono i settori del tes-
sile e abbigliamento e della
meccanica ed elettronica a ga-
rantire il maggior numero di
nuove entrate nel mondo del
lavoro: rispettivamente 580 e
530. Tra i servizi alle imprese,
invece, la parte più significati-
va riguarda trasporto, logisti- Segnali di ripresa anche nell’edilizia: si calcolano 670 nuove assunzioni nei mesi a venire ARCHIVIO

Lavoro, 2mila aziende pronte ad assumere
La ricerca. Delle 10.360 assunzioni attese nei prossimi mesi, oltre la metà riguardano servizi a imprese e persone

Bene le prospettive nel manifatturiero (2.850 nuovi ingressi) e l’edilizia (670). Gli impiegati le figure più richieste

ca e magazzinaggio (720 as-
sunzioni previste in tre mesi).
Per quanto riguarda le classi
dimensionali, saranno soprat-
tutto le piccole imprese ad as-
sumere: 5.670 addetti entre-
ranno infatti in aziende con
meno di 50 dipendenti, 2.220
in realtà con un numero di la-
voratori compreso tra 50 e
250, mentre 2.670 entreranno
in gruppi con oltre 250 perso-
ne. 

Sono circa 2mila le imprese
comasche che incremente-
ranno il proprio organico nei
prossimi mesi, pari al 15% del
totale. 

Considerando invece le ti-
pologie di lavoro, la ricerca
Excelsior prevede che il 37,7%
delle nuove assunzioni riguar-
derà gli impiegati, il 32,7% gli
operai, il 19,1% i dirigenti ed il
10,6% personale non qualifi-

cato. Le figure professionali
che saranno interessate dal
maggior numero di assunzio-
ni sono: cuochi, camerieri ed
altri professionisti del settore
turistico, commessi e perso-
nale qualificato per negozi,
personale di segreteria e ser-
vizi generali, operatori delle
imprese di pulizie, venditori e
commerciali. Considerando
invece la difficoltà di reperi-
mento, le figure maggiormen-
te ricercate dalle aziende co-
masche sono: ingegneri e pro-
gettisti, tecnici in campo in-
formatico, operai specializzati
nell’edilizia ed operai specia-
lizzati nelle attività me-
talmeccaniche. 

I curricula più richiesti

L’analisi di Unioncamere con-
sidera anche l’area funzionale
di inserimento, prevedendo
che gli ingressi di questi mesi
saranno così distribuiti: il 47%
nella produzione di beni ed
erogazione di servizi, il 22%
nella rete commerciale e di
vendita, il 12% nel settore tec-
nico e della progettazione,
l’11% nella logistica, il 5% nel-
l’ambito amministrativo ed il
3% nell’area direzionale.

Infine, analizzando i titoli
di studio delle persone assun-
te a Como nel trimestre, si
prevede che il 37,7% sarà in
possesso di un diploma, il
28,9% di una qualifica profes-
sionale, il 18,2% avrà frequen-
tato solo la scuola dell’obbligo
ed il 15,2% sarà laureato.

n Nel campo
dei servizi
alle imprese
“tirano” trasporti
e logistica

n Secondo le stime
saranno soprattutto
le piccole imprese
a procedere
alle assunzioni
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Vivere e navigare con il design di Gio Ponti
L’allestimento dell’Andrea Doria rievocato nella mostra in Sala Bianca
Ancora poche ore per visi-
tare la mostra di Ance Co-
mo e Molteni&C ospitata
dai Palchettisti del Socia-
le nelle sale del Ridotto di
piazza Verdi a Como. “Vi -
vere alla Ponti” che ripro-
pone alcuni arredi del mae-
stro Gio Ponti, presenta un
racconto insieme intimo e
professionale, dentro le ca-
se della famiglia Ponti ma
anche nello Studio Ponti.
Tra gli allestimenti di Gio
Ponti presentati nella mo-
stra, che è già stata propo-
sta in molte città non solo
europee, c’è quello per il
transatlantico “Andrea
Doria”. Nel Ridotto sono
raffigurati i disegni prepa-
ratori di quello che nasce-
va come un vanto del made
in Italy, tragicamente fi-
nito in fondo al mare. In
una collezione privata co-
masca il “Corriere di Co-
mo” ha scoperto due docu-
menti storici importanti
ossia due disegni originali
e inediti di Gio Ponti, su
carta da lucido e colorati a
pastello, parte del proget-
to per gli interni del primo
transatlantico “Italian
Style” varato nel 1951.

Irresistibile per eleganza
e stile, l’Andrea Doria fu
arredata dagli architetti
più importanti e con mag-
giore esperienza nell’arre -
do navale dell’epoca. Un
allestimento arricchito da
opere d’arte di maestri in-
signi come Salvatore Fiu-
me, pittore comasco di
adozione, e Lucio Fontana.
A Gio Ponti, maestro del
design protagonista anche
sul Lario, fu destinata la
progettazione della “Suite
dello Zodiaco”, realizzata
dalla ditta Enrico Monti di
Milano. Di Ponti anche il

La rassegna
Fino a lunedì
6 gennaio, con
ingresso libero, Ance
Como e i Palchettisti,
proprietari dello storico
teatro comasco
di piazza Verdi,
propongono la tappa
lariana della grande
mostra sull’a rc h i t e t t o
e designer Gio Ponti
a 40 anni dalla morte,
“Vivere alla Ponti”,
con arredi d’epoca
riprodotti da
Molteni&C in Sala
Pasta e Sala Zodiaco
e nel corridoio
del Ridotto. Orario
10-13 e 14.30-19

Giardino d’inverno, sul
Ponte Passeggiata.

Concepita per la Sunny
Southern Route, la rotta
che da New York portava a
Gibilterra e da qui al Medi-
terraneo, l’Andrea Doria
era pensata per una rotta
in climi più miti. Un sogno
che verrà interrotto come
detto tragicamente, con
l’affondamento del transa-
tlantico nel 1956: il 25 lu-
glio, mentre era diretta a
New York, l’Andrea Doria
fu speronata ed affondata
dal mercantile svedese
Stockholm della Swedish
America Line al largo del-
la costa di Nantucket, in
quello che fu uno dei più fa-
mosi e controversi disastri
marittimi della storia.

A sinistra e sotto, i
due disegni, su carta
da lucido e colorati
a pastello, del
grande architetto
e designer Gio Ponti,
conservati in una
collezione comasca.
Rappresentano gli
interni del primo
transatlantico “Italian
Style”, l’A n d re a
Doria, varato nel
1951 (foto Nassa)

Sopra, l’allestimento
della mostra
sull’architetto e
designer Gio Ponti nel
Ridotto del Sociale
(foto Nassa). A sinistra,
un ritratto di Gio Ponti
in visita alla mostra
“Colori e forme nella
casa d’oggi” che
lo vide protagonista
insieme al comasco
Ico Parisi nel 1957
a Villa Olmo a Como
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L’iniziativa

”Eccellenze in digitale”

è il titolo dell’iniziativa

pensata per implementare

l’efficienza sul web

Non si tratta più di sa-
perne qualcosa, di cavarsela.
Ma di essere “eccellenze in di-
gitale”. 

In questi giorni la Camera
di Commercio sta raccoglien-
do le adesioni per un’iniziativa
nazionale promossa con Goo-
gle e Unioncamere, per aiuta-
re le imprese del territorio la-
riano - di tutti i comparti e di
tutte le dimensioni - ad avere
successo sul web. Questo può
accadere -spiega l’ente came-
rale - «sviluppando nuove
competenze per impostare la
strategia digitale più efficace
per far crescere il proprio bu-
siness». Un approccio irrinun-
ciabile ai nostri giorni. 

La prima tappa di questo
percorso è prevista martedì 21
gennaio dalle ore 10 alle 13 nel-
la sede comasca di via Parini.
Si analizzerà il profilo azien-
dale con la “Carta d’identità
digitale” offerta da Google My
Business, poi si passerà agli al-
tri strumenti offerti dal Web
2.0, con creazione di contenuti
e valutazione della propria re-
putazione online. Si potrà poi
sottoporre a una verifica prati-
ca il lavoro affrontato nel po-
meriggio, per approfondire ul-
teriormente. Bisogna però
prenotarsi per prendere parte
all’evento a Como: per infor-
mazioni scrivere a pid@como-
lecco.camcom.it.

MARILENA LUALDI

È
stato il luogo di confronto,
nonché lo strumento, che
ha consentito di arrivare
a una soluzione sulla Tre-

mezzina. Ora il Tavolo per la com-
petitività e lo sviluppo della Pro-
vincia di Como riparte coordinato
da Gloria Bianchi. Come annun-
ciato dal presidente della Camera
di Como e Lecco Marco Galim-
berti, è stata indicata l’imprendi-
trice edile: il suo predecessore era
Annarita Polacchini.

Per ora - è stata la scelta, consi-
derando le differenze di imposta-
zione - ci saranno due tavoli, senza
dimenticare gli obiettivi comuni.
A Como, appunto, Gloria Bianchi
coordinerà il gruppo di lavoro. A
cui partecipano le organizzazioni
e istituzioni rappresentative della
realtà economico-produttiva, so-
ciale e politica e i rappresentanti
locali nelle istituzioni provinciali,
regionali e nazionali.

Come e quando riprenderà il lavoro

del Tavolo per la competitività a Co-

mo?

Ci siamo visti con il presidente 
della Camera di commercio Ga-
limberti e abbiamo messo a fuoco
gli indirizzi principali. Entro la 
fine del mese di gennaio ci si tro-
verà. Si sono già ipotizzate delle
direzioni, dunque, ma il program-
ma verrà impostato in maniera 

condivisa. Quindi, prima ci incon-
treremo con gli altri componenti.

C’è però un modello di fondo che ca-

ratterizza il Tavolo, il suo ruolo conti-

nuerà a essere ispirato in questo sen-

so?

Raccoglieremo le istanze del ter-
ritorio affinché venga mantenuta
una certa tipologia di confronto.
Deve restare alto il livello di dialo-
go, questo è il metodo costruttivo.
Collaborazione e sinergia hanno
offerto risultati in passato. Uno 
concreto, il più eclatante: la Tre-

mezzina.

E anche il più atteso.

Veramente, è stato un lungo per-
corso in cui il Tavolo per la compe-
titività e lo sviluppo ha giocato un
ruolo fondamentale. Ha mante-
nuto alta l’attenzione.

Sono uscite in passato proposte come

la Zona economica speciale oppure

il Fondo di solidarietà, per venire in-

contro ai disoccupati in modo attivo

e permettere loro di aggiornarsi: così

avanti, come idea, da aver incontro

problemi burocratici. È questa la via?

Bisogna tentare ciò che nessuno
finora ha pensato. Magari strade
che non sarebbero percorsi possi-
bili per i singoli: la complessità del
mondo di oggi chiede più energie
concentrate sullo stesso obiettivo.
Ribadisco, le parole strategiche 
per il successo in quest’epoca sono
sinergia, collaborazione, dialogo,
confronto per raggiungere tutti lo
stesso obiettivo.

Il Tavolo rimarrà focalizzato su Como.

Si è deciso di mantenere due tavo-

Unioncamere
e Google
Percorsi
per le imprese

L'INTERVISTA GLORIA BIANCHI. Imprenditrice, succede ad Annarita 

Polacchini al vertice del Tavolo per la competitività e lo sviluppo

CI SERVONO IDEE NUOVE
LE CHIEDE IL TERRITORIO

li distinti, per il proprio territorio,
anche se con una prospettiva di 
collaborazione prima su temi co-
muni e poi con la grande regia 
della Camera di commercio.

Ritornando sulle parole chiave da lei

menzionate: lei appartiene a una ca-

tegoria, che ha sofferto particolar-

mente la crisi e ha reagito collaboran-

do con gli altri territori, altre associa-

zioni. Un’esperienza che porta con sé

nel nuovo ruolo?

In effetti, il nostro settore ancora
soffre tanto. Ogni inizio anno si 
spera che sia finita la crisi, ma poi
questo non avviene. In realtà ci si
sta consolidando su livelli molto
diversi, nuove dinamiche. Ciò che
avremmo un tempo chiamato cri-
si, oggi sono scenari in cui lavora-
re. Ance per gli associati e il bene
del territorio ha cercato di lavora-
re per superare questo momento
difficile. Sì, cercheremo di met-
tercela tutta… Di trovare qualche
soluzione, qualche aiuto per le 
aziende. Il nostro territorio in 
particolare ha numeri diversi per
collocazione, bellezza, paesaggio.
E la fortuna del turismo che ci sta
favorendo in questi anni. Poi la 
vicinanza della Svizzera, che aiu-
ta. Ma restano anni di crisi pro-
fonda che hanno messo in crisi in
sistema. 

Servono dunque idee creative, come

quelle che le aziende mettono in cam-

po ogni giorno? E con quali priorità?

Tenteremo di trovare qualche 
strada comune. Un territorio co-
me il nostro ha diverse urgenze 
legate alle infrastrutture: mate-
riali e immateriali. Non si può 
pensare allo sviluppo senza di es-
se. Diventerà uno dei temi più 
immediati e facilmente condivisi-
bili. Pensiamo al collegamento 
ferroviario Como-Lecco, al se-
condo lotto della tangenziale. La
Tremezzina, la annoveriamo tra
gli obiettivi raggiunti. Non abbas-
seremo la guardia, certo. E poi ci
sono occasioni come le Olimpiadi
di Milano Cortina.

Gloria Bianchi coordinerà il gruppo di lavoro cui parteciperanno imprese e istituzioni 

Economia circolare
Un bando regionale

prese, che vogliano innovare in 
questa direzione. Un investi-
mento che può toccare il pro-
dotto come il processo, per un 
utilizzo efficiente delle risorse o 
il riuso dei materiali, la progetta-
zione e la sperimentazione di 
modelli tecnologici integrati fi-
nalizzati al rafforzamento della 

filiera. O ancora so-
no possibili speri-
mentazione e appli-
cazione di strumen-
ti per l’incremento
della durata di vita
dei prodotti ed eco-
design, come pure il
rafforzamento di
strumenti e metodi
per un utilizzo ra-
zionale delle risorse
naturali.

 «Noi traduciamo
questo concetto nel-
la realtà - osserva
Mattinzoli -. Il risul-
tato di questo prov-
vedimento dimo-
stra il grande inte-
resse verso il tessuto
produttivo lombar-
do». Concorda il col-
lega Cattaneo:

«L’economia circolare è la chia-
ve dello sviluppo sostenibile. 

Le domande possono perve-
nire dalle ore 10 del 27 gennaio 
alle ore 12 del 13 marzo. 

Innovazione

Un fondo di un milione

e 600mila euro a disposizione

di piccole e medie imprese

che vogliono innovare

«Il tema dell’economia
circolare non è qualcosa di 
astratto, ma un valo-
re che crea valore 
oggi per il futuro». 
Così l’assessore re-
gionale allo Svilup-
po economico Ales-
sandro Mattinzoli 
sprona le imprese a 
cogliere l’occasione. 
A gennaio entra nel 
vivo delle domande 
il bando pubblicato 
dalla Regione per 
l’Innovazione delle 
Filiere di Economia 
circolare, nella sua 
Fase 3. La delibera è 
stata approvata dal-
la giunta, su propo-
sta dello stesso Mat-
tinzoli, con il con-
certo dell’assessore 
all’Ambiente e Cli-
ma, Raffaele Catta-
neo. La dotazione finanziaria è 
di 1.640.000 euro, ripartita a me-
tà tra Regione e Camere di com-
mercio lombarde A chi si rivol-
ge? A micro, piccole e medie im-

Raffaele Cattaneo

Alessandro 

Mattinzoli
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